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 Revoca del consenso: qualora il trattamento si fondi sul consenso, l’interessato potrà revocarlo in ogni 

momento, fatta comunque salva la liceità del trattamento effettuato prima di detta revoca; 

 Diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo: fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo 
o giurisdizionale, l’interessato ha il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione 
dei dati personali nel caso in cui ritenesse che i trattamenti di dati effettuati dal Titolare violino la 
vigente normativa in materia di protezione dei dati personali. 

Gli interessati potranno esercitare i diritti loro riconosciuti dal RGPD inoltrando richiesta ai seguenti recapiti: 
protezionedati@mise.gov.it, protezionedati@pec.mise.gov.it; telefono: 0647052039, via V. Veneto, n. 33, 
00187 – Roma (ITALIA). 

8. Aggiornamenti alla presente Informativa sul trattamento dei dati personali 

La presente informativa sul trattamento dei dati personali potrà essere aggiornata al fine di conformarsi alla 
normativa, nazionale ed europea, in materia di trattamento dei dati personali e/o di adeguarsi all’adozione di 
nuovi sistemi, procedure interne o comunque per ogni altro motivo che si rendesse opportuno e/o necessario. 
La presente informativa potrà quindi subire in qualsiasi momento, senza alcun preavviso, modifiche nel tempo. 

Si invita, pertanto, l’interessato a consultare periodicamente questa pagina del sito. 

  22A02176

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  30 marzo 2022 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per as-
sicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso 
e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadi-
menti in atto nel territorio dell’Ucraina.     (Ordinanza n. 882).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Visto il decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/55/CE relativa alla con-
cessione della protezione temporanea in caso di afflus-
so massiccio di sfollati ed alla cooperazione in ambito 
comunitario»; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del 
Consiglio dell’Unione europea del 4 marzo 2022 che 
accerta l’esistenza di un afflusso massiccio di sfollati 
dall’Ucraina ai sensi dell’art. 5 della direttiva 2001/55/
CE e che ha come effetto l’introduzione di una protezione 
temporanea; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 28 marzo 2022, adottato ai sensi degli articoli 3 e 
4 del citato decreto legislativo n. 85/2003; 

 Visto il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, recante: 
«Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina»; 

 Visto il decreto-legge 28 febbraio 2022, n. 16, recan-
te: «Ulteriori misure urgenti per la crisi in Ucraina» che 
ha previsto, tra l’altro, all’art. 3, specifiche disposizioni 
per fare fronte alle eccezionali esigenze connesse all’ac-
coglienza dei cittadini ucraini che arrivano sul territorio 
nazionale in conseguenza del conflitto bellico in atto in 
quel Paese; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante: 
«Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e 
umanitari della crisi ucraina»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 feb-
braio 2022 con cui è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 
2022, lo stato di emergenza in relazione all’esigenza di 
assicurare soccorso e assistenza alla popolazione ucraina 
sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi 
internazionale in atto come integrata dalle risorse finan-
ziarie stanziate con delibera del Consiglio dei ministri del 
17 marzo 2022; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 872 del 4 marzo 2022, n. 873 del 6 marzo 
2022, n. 876 del 13 marzo 2022, e n. 881 del 29 marzo 
2022 recanti: «Disposizioni urgenti di protezione civile 
per assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza il 
soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza 
degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina»; 

 Ravvisata la necessità di garantire la piena operativi-
tà del Servizio nazionale della protezione civile e delle 
strutture coinvolte nella gestione del contesto emergen-
ziale in atto; 



—  74  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 827-4-2022

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza delle 
regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Disposizioni finalizzate a garantire la piena operatività 
del Servizio nazionale della protezione civile e delle 
strutture coinvolte nella gestione emergenziale    

     1. Al personale non dirigenziale in servizio presso il 
Dipartimento della protezione civile direttamente impe-
gnato sul territorio nazionale nelle attività di accoglien-
za, soccorso e assistenza alla popolazione o nelle attività 
connesse al contrasto dell’emergenza in rassegna, previa-
mente individuato è riconosciuto, per il periodo di vigen-
za dello stato di emergenza, il compenso per prestazioni 
di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti 
previsti dal rispettivo ordinamento, entro il limite massi-
mo di cinquanta ore mensili pro-capite. 

  2. Al personale non dirigenziale in servizio presso le 
Direzioni e le Agenzie di protezione civile delle regioni 
e delle Province autonome di Trento e di Bolzano diret-
tamente impegnato sul territorio nazionale nelle attività 
di accoglienza, soccorso e assistenza alla popolazione o 
nelle attività connesse al contrasto dell’emergenza, è ri-
conosciuto, per il periodo di vigenza dello stato di emer-
genza, il compenso per prestazioni di lavoro straordinario 
effettivamente rese, oltre i limiti previsti dai rispettivi or-
dinamenti, entro il limite massimo di cinquanta ore men-
sili pro-capite, in ragione dell’esposizione dei rispettivi 
territori:  

   a)   in favore di un numero massimo di cinque unità di 
personale per ciascuna amministrazione nel cui territorio 
è presente un numero di profughi provenienti dall’Ucrai-
na inferiore a mille unità; 

   b)   in favore di un numero massimo di quindici unità 
di personale per ciascuna amministrazione nel cui terri-
torio è presente un numero di profughi provenienti dall’ 
Ucraina pari o superiore a mille unità. 

 3. Ai titolari di incarichi di posizione organizzativa e 
di incarichi dirigenziali in servizio presso le Direzioni e 
le Agenzie di protezione civile delle regioni e delle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano direttamente im-
pegnati sul territorio nazionale nelle attività di accoglien-
za, soccorso e assistenza alla popolazione o nelle attività 
connesse al contrasto dell’emergenza, è riconosciuta, 
per il periodo di vigenza dello stato di emergenza, una 
indennità mensile pari al 30 per cento della retribuzione 
mensile di posizione e/o di rischio prevista dai rispettivi 
ordinamenti, ovvero pari al 15 per cento della retribuzio-
ne mensile complessiva, ove i contratti di riferimento non 
contemplino la retribuzione di posizione, anche in deroga 
agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo n. 165 del 2001 
ed alla contrattazione collettiva nazionale del comparto di 
appartenenza, commisurata al numero dei giorni di effet-
tivo impiego. 

  4. Le indennità di cui al comma 3, per ciascuna regio-
ne e provincia autonoma, si applicano, mensilmente, nei 

confronti dei titolari di posizione organizzativa secondo i 
seguenti parametri:  

   a)   regioni o province autonome nelle quali siano sta-
te presentate fino a cinquemila domande di permesso di 
soggiorno per protezione temporanea, fino ad un massi-
mo di cinque titolari di posizione organizzativa; 

   b)   regioni o province autonome nelle quali siano 
presentate fino a diecimila domande di permesso di sog-
giorno per protezione temporanea, fino ad un massimo di 
dieci titolari di posizione organizzativa; 

   c)   regioni o province autonome nelle quali siano pre-
sentate fino a quindicimila domande di permesso di sog-
giorno per protezione temporanea, fino ad un massimo 
quindici titolari di posizione organizzativa; 

   d)   regioni o province autonome nelle quali siano 
presentate oltre quindicimila domande di permesso di 
soggiorno per protezione temporanea, fino ad un massi-
mo di venti titolari di posizione organizzativa. 

 In considerazione della data di emanazione del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, concernente il 
regime di protezione temporanea, le indennità di cui al 
presente comma sono riconosciute, per il mese di marzo 
e aprile, con riferimento ai codici «straniero temporanea-
mente presente» (STP) rilasciati, fermo restando il rispet-
to delle soglie suindicate. 

  5 .Le indennità di cui al comma 3, per ciascuna regione 
e provincia autonoma, si applicano nei confronti del per-
sonale dirigenziale, secondo i seguenti parametri:  

   a)   regioni o province autonome nelle quali siano 
state presentate fino a diecimila domande di permesso di 
soggiorno per protezione temporanea, fino ad un massi-
mo di una figura dirigenziale; 

   b)   regioni o province autonome nelle quali siano sta-
te presentate oltre a diecimila domande di permesso di 
soggiorno per protezione temporanea, fino ad un massi-
mo di due figure dirigenziali. 

 In considerazione della data di emanazione del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, concernente il 
regime di protezione temporanea, le indennità di cui al 
presente comma sono riconosciute, per il mese di marzo 
e aprile, con riferimento ai codici STP rilasciati, fermo 
restando il rispetto delle soglie suindicate. 

 6. I commissari delegati ed i presidenti delle province 
autonome di cui all’art. 2, comma 1, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 872 del 
4 marzo 2022 sono autorizzati a riconoscere in favore del 
personale non dirigenziale dei comuni direttamente im-
pegnato nelle attività di accoglienza, soccorso e assisten-
za alla popolazione o nelle attività connesse al contrasto 
dell’emergenza, per il periodo di vigenza dello stato di 
emergenza, prestazioni di lavoro straordinario effettiva-
mente rese, oltre i limiti previsti dai rispettivi ordinamen-
ti, nel limite di cinquanta ore pro-capite, entro il limite 
di un contingente complessivamente individuato in dieci 
unità per ciascun ambito provinciale o di città metropoli-
tana presente sul rispettivo territorio. I commissari e pre-
sidenti di provincia autonoma provvedono, su proposta 
della cabina di regia regionale sentiti i comuni capoluogo 
di regione, all’articolazione territoriale delle unità bene-
ficiarie su scala comunale, nell’ambito delle risorse asse-
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gnate e sulla base dell’effettiva esposizione ed intensità 
dell’impiego, con propri provvedimenti. 

 7. I commissari delegati ed i presidenti delle provin-
ce autonome di cui all’art. 2, comma 1, dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 872 
del 4 marzo 2022 sono autorizzati a riconoscere in favore 
dei titolari di posizione organizzativa dei comuni diretta-
mente impegnato nelle attività di accoglienza, soccorso 
e assistenza alla popolazione o nelle attività connesse al 
contrasto dell’emergenza, per il periodo di vigenza del-
lo stato di emergenza, una indennità mensile pari al 30 
per cento della retribuzione mensile di posizione e/o di 
rischio prevista dai rispettivi ordinamenti, ovvero pari al 
15 per cento della retribuzione mensile complessiva, ove 
i contratti di riferimento non contemplino la retribuzio-
ne di posizione, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del 
decreto legislativo n. 165 del 2001 ed alla contrattazione 
collettiva nazionale del comparto di appartenenza, com-
misurata al numero dei giorni di effettivo impiego, entro 
il limite di un contingente complessivamente individuato 
in cinque unità per ciascun ambito provinciale o di città 
metropolitana presente sul rispettivo territorio. I commis-
sari e presidenti di provincia autonoma provvedono, su 
proposta della cabina di regia regionale sentiti i comuni 
capoluogo di regione, all’articolazione territoriale delle 
unità beneficiarie su scala comunale, nell’ambito delle ri-
sorse assegnate e sulla base dell’effettiva esposizione ed 
intensità dell’impiego, con propri provvedimenti. 

 8. Gli oneri di cui al presente articolo non rilevano ai 
fini dell’art. 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, nonché dell’art. 23, comma 2, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

 9. I commissari delegati ed i presidenti delle province 
autonome provvedono alla rendicontazione degli oneri, 
nel limite delle risorse assegnate, derivanti dall’attuazio-
ne dei commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 4, comma 3, dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 872/2022. 

 10. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo si provvede a valere sulle risorse emergenziali di 
cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 28 febbraio 
2022, come integrate dalle risorse stanziate con delibera 
del Consiglio dei ministri del 17 marzo 2022.   

  Art. 2.
      Disposizioni per garantire la capacità di risposta delle 

strutture regionali di protezione civile    

     1. Al fine di mantenere inalterata l’efficace capacità di 
risposta delle strutture regionali di protezione civile, in 
concomitanza con il contesto emergenziale legato alcon-
flitto bellico, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano possono assumere personale non dirigenzia-
le in deroga all’art. 36, comma 1, del decreto legislativo 
n. 165/2001, con contratti a tempo determinato, per la 
copertura di posti vacanti nelle dotazioni organiche delle 
strutture regionali di protezione civile, con oneri a carico 
dei rispettivi bilanci regionali e con durata dei contratti 
stessi non eccedente la scadenza dello stato di emergenza. 

 2. Per le assunzioni di cui al presente articolo, le regio-
ni e province autonome possono procedere attingendo a 

graduatorie concorsuali vigenti di amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2021, 
ovvero espletando direttamente procedure selettive avva-
lendosi delle modalità di cui all’art. 10, comma 4, terzo 
periodo, del decreto-legge n. 44/2021, convertito, in leg-
ge n. 76/2021. 

 3. Le assunzioni di cui al presente articolo non rilevano 
ai fini dell’art. 1, commi 557 e 562, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, nonché dell’art. 23, comma 2,del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.   

  Art. 3.
      Clausola di salvaguardia delle Province autonome di 

Trento e Bolzano    

     1. Le disposizioni di cui alla presente ordinanza si ap-
plicano alle Province autonome di Trento e Bolzano com-
patibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di 
attuazione. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A02242

    ORDINANZA  31 marzo 2022 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per as-
sicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso 
e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadi-
menti in atto nel territorio dell’Ucraina.     (Ordinanza n. 883).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Visto il decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/55/CE relativa alla con-
cessione della protezione temporanea in caso di afflus-
so massiccio di sfollati ed alla cooperazione in ambito 
comunitario»; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del 
Consiglio dell’Unione europea del 4 marzo 2022 che 
accerta l’esistenza di un afflusso massiccio di sfollati 
dall’Ucraina ai sensi dell’art. 5 della direttiva 2001/55/
CE e che ha come effetto l’introduzione di una protezione 
temporanea; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 28 marzo 2022, adottato ai sensi degli articoli 3 e 
4 del citato decreto legislativo n. 85/2003; 

 Visto il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, recante: 
«Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina», approvato 
in via definitiva in data 31 marzo 2022, in corso di pubbli-
cazione, ed in particolare l’art. 5  -quater   inserito in sede 
di conversione, con cui sono state integrate nel testo del 
provvedimento le disposizioni precedentemente previste 


